
Vespa da
Festival
LA RAI STA PENSANDO

A UN TICKET

BRUNO-BELEN

SCUOLA

Precari alla fame sotto
Montecitorio

OSSERVATORIO PD

Per controllare leggi ad
personame legalità

PRIMARIE NEI COLLEGI

Che ne pensi? È un’idea
condivisibile? Di’ la tua

VOCI
D’AUTORE

Certe emozioni non si dimenticano facilmente. Restano
nascoste da qualche parte in fondo all’anima, in attesa che
qualcosa le riaccenda. È arrivato il momento: ritorna l’orgoglio, 

rinasce il vero motociclista. Riprendiamoci la strada e il
piacere di guidare senza interferenze. I concessionari Moto
Guzzi ti aspettano per riaccendere l’emozione che è in te.

WWW.MOTOGUZZI.IT

Stelvio 1200 NTX

PUOI PERDERE 
LA STRADA,

NON IL CORAGGIO.

il ritorno dei motociclisti veri.

MAGISTRATI NEL MIRINO

AnmLazio: il governo
sostenga i pm calabresi

Moni
Ovadia
SCRITTORE

QUEI
TRE

DIMELFI

N
oi italiani presi come
siamo dal costante sta-
to di emergenza in cui
ci costringe il Caimano

con il suo ottimismo di plastica,
con il vittimismo del fotti e chia-
gni e con la virtualizzazione della
verità sociale in un teatrino volga-
re di proclami e contro proclami,
fatichiamo ad alzare lo sguardo ol-
tre il nostro naso. Il nostro orizzon-
te è il muro di cinta della tv con il
suo baluginio convulso ed insigni-
ficante. La realtà irreale in cui sia-
mo incastrati con il suo tristo baga-
glio di disagio sociale, di infelicità
esistenziale e di costante ricatto al-
la nostra dignità, mozza il fiato
della nostra capacità di elaborare
pensieri che ci permettano di co-
gliere processi simbolici che prefi-
gurano i modelli di vita che dovre-
mo subire e dalla cui elaborazione
saremo esclusi non avendo sapu-
to avvertire i segnali che li antici-
pavano. La vicenda dei tre operai
della Fiat di Melfi, riammessi nel-
la fabbrica ma Messi in «quarante-
na» rispetto al lavoro ha un dirom-
pente significato simbolico.

Semplificando molto il segnale
inviato dall'Azienda a quei tre la-
voratori, e per loro tramite ad
ogni lavoratore in quanto tale, è
questo: il lavoro non è più un dirit-
to, quindi una sentenza del tribu-
nale del lavoro vale meno del 2 di
picche, il lavoro non è più il centro
radiante dell'attività economica,
serve, ma non conta. Conta il mer-
cato globale con le sue dinamiche
competitive e quindi il lavoro si de-
ve sottomettere alle sue logiche. Il
consumo è importante in un'eco-
nomia che si fonda sul mito dell'in-
finito sviluppo, un consumo però
che si basa sull'indebitamento con-
tinuo e non sull'incremento del po-
tere d'acquisto del salario. Se il la-
voratore non si ripensa come pro-
duttore di ricchezza (altrui) attra-
verso un inedito rapporto fra lavo-
ro e consumo, le sacrosante batta-
glie sindacali per i diritti rischie-
ranno di vedersi frustrate per ave-
re mancato l'obbiettivo.❖
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